
 
 
 
 
 
 

  
 

    
  

 
 

 

 
 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA 
Dal 1 al 7 settembre 

 

 
INTENZIONI DI PREGHIERA 

 Dal 8 al 15 settembre 2024    
 

Domenica 1 settembre 
 

XXII Domenica T.O. 

Al Santuario della 
Madonna del 

Covolo 

S. Messa 8.30  
 
S. Messa 10.45  
 
S. Messa 16.30  
 

Duomo - 9.45 
 
 
 

Duomo - 18.30 

S. Messa Fantinato Andrea, Baratto Domizia, Rigo 
Francesco, fam. Dal Molin, Sarnagiotto Margherita e fam., 
Sixtos Santos Calletano e Mercedes, Lina Ortiz 
 
S. Messa Melchiori Marcello, Capovilla Maria, Toniolo 
Giuliana, Rigo Leone, Botolazzo Pietro 

Lunedì 2 settembre 
S. Elpidio 

Covolo - 16.00 S. Messa (allo S.S.), Ida, Germano, Claudio, Luigina 
 

Martedì 3 settembre 
S. Gregorio Magno 

Covolo - 16.00 
 

S. Messa  
 

Mercoledì 4 settembre 
S. Rosalia 

Covolo - 16.00 S. Messa 
 

Giovedì 5 settembre 
S. Teresa di Calcutta 

Covolo - 15.00 
Covolo - 16.00 

ADORAZIONE 
S. Messa  
 

Venerdì 6 settembre 
S. Zaccaria 

Covolo - 18.00 
 

Covolo - 20.30 

S. Messa ai “Tre busi” 
 
“Il Covolo e le nostre genti” 
 

Sabato 7 settembre 
B. Guido 

Covolo - 16.30 
 

Duomo - 18.30 

S. Messa  
 
S. Messa Sacerdoti defunti, Bulgarello Alma, Pastega 
Giuseppina, Belfiore Dorino, Zardo Gino 

Domenica 8 settembre 
 

XXIII DOMENICA T.O. 
 

Solennità 
della Natività di Maria 

Al Santuario della 
Madonna del 

Covolo 
 
 

S. Messa 7.00 con parrocchia di Crespano 
S. Messa 8.00 con parrocchia di Fellette 
S. Messa 9.30 con centro don Paolo Chiavacci 
S. Messa 11.00 con parrocchia di Castelcucco 
 
S. Messa e processione alle ore 16.30 con Mons. 
Lucio Nicoletto, vescovo nella prelatura di S. Felix do 
Araguaia, nella regione del Mato Grosso, Brasile 
 

PARROCCHIA DEI SANTI 
MARCO E PANCRAZIO 

CRESPANO – PIEVE DEL GRAPPA 
 

Canonica  0423 53065 
 crespano@diocesipadova.it 
 http://crespano.altervista.org 

 
 

DIOCESI DI PADOVA 
 

 

Dall’1 al 7 settembre 2024 
XXII domenica T.O. 

 

 
  

    
     
 

Dall’8 al 15 settembre 2024  
     XXIII domenica T.O. 

 
 

   

SANTUARIO 
MADONNA DEL COVOLO 

CRESPANO – PIEVE DEL GRAPPA 
 

Santuario  0423 53206 
santuariomadonnadelcovolo@gmail.com 

 
 



 
 Consiglio Pastorale e Consiglio economico 
Incontro lunedì 9 settembre alle ore 20.30 sono invitati i nuovi consiglieri del consiglio pastorale e 
del consiglio economico per votare il vicepresidente del consiglio e la presidenza. 
 
 Prepariamoci in vista della solennità della Natività della B.V. Maria 
Scritto tratto da uno storico del territorio, composto per l’8 settembre 1923 
 

Madonna del Covolo, nostra Concittadina 
Che cos’era Crespano quando, poco dopo il 1000, la Vergine Benedetta apparve alla storica pastorella? 
Una vasta boscaglia rotta qua e la da qualche casolare e dal convento di Santa Eufemia, qui fin al 1085, Crespano 
era assegnato dagli Ezzelini che l’avevano in Feudo. 
“Rari nantes in gurgite vasto!” Pochi abitanti perduti in un ondulato mar di verde, che abbracciava monti e colli e 
gran parte del piano, dal quale, come i vascelli sull’oceano, levarono la testa la antichissima rocca d’Asolo, le 
fortezze di Cornuda, Cavaso, Castelli, Monfumo, Crespignaga, Coste, Maser, Fonte, Mussolente, e i temuti castelli 
di Romano e San Zenone. Crespano allora era nelle medesime condizioni delle ville limitrofe, fra le quali ricordo 
Fonte, che, anche più tardi (1335) contava in tutto nove sole famiglie, ed il nostro San Paolo, che non aveva più 
di venti persone. 
La Beata Vergine apparisce alla pastorella nei primissimi tempi della gente crespanese e presiede alla formazione 
del paese e n’è la “Concittadina” ed è così che la prima pagina della nostra Patria porta il nome di Maria! 
Torino affidò la tutela della Patria alla Vergine Consolatrice, Bologna a nostra Signora della Guardia, Milano 
innalzò il suo Duomo a Maria, e a Lei si votò, e distrutta dal ferro e dal fuoco d’Attila e del Barbarossa, rifece il 
tempio sulle sue rovine e salutò la Vergine Regina di tutta la Lombardia. 

Duomo - 9.45       
 
 
 
 

Duomo - 18.30     

S. Messa Bortolazzo Teresa, Elda, Aldo, Angelo, Baratto 
Domizia, Rigo Francesco, fam. Guadagnini, Vido Mary e 
Sebastiano, Fabbian Luciano e genitori, Sixto Santos 
Calletano e Mercedes, Lina Ortiz 
 
S. Messa Belfiore Dorino, Rigo Alberto 
 

Lunedì 9 settembre 
S. Pietro Claver 

Covolo - 16.00    S. Messa allo Sp. Santo, Germano, Ida, Claudio, Luigina 
 

Martedì 10 settembre 
S. Nicola da Tolentino 

 

      Covolo - 16.00 S. Messa 

Mercoledì 11 settembre 
S.s. Proto e Giacinto 

      Covolo - 16.00 
 

S. Messa   

Giovedì 12 settembre 
Santissimo Nome di 

Maria 

 Covolo - 16.00 S. Messa  

Venerdì 13 settembre 
S. Giovanni Crisostomo 

Covolo - 16.00 
 

S. Messa 
 

Sabato 14 settembre 
Esaltazione della S. 

Croce 

Covolo - 16.30 
      

Duomo - 18.30  

S. Messa 
 
S. Messa Sacerdoti defunti, Bulgarello Alma, Perin Elia, 
Prevedello Antonio, Ideari Luciana  

Domenica 15 settembre 
 

XXIV DOMENICA T.O. 

Al Santuario della 
Madonna del 

Covolo 
 

S. Messa 8.30  
S. Messa 10.45  
S. Messa 16.30 
 

Duomo - 9.45 
 
 
 

Ore 11.30 
 
 

Duomo - 18.30 
 

S. Messa Fantinato Andrea, Baratto Domizia, Rigo 
Francesco, def. Parinetto, Sixto Santos Calletano e 
Mercedes, Lina Ortiz 
  
Battesimo di Emma Rosato Tonella di Valeria e 
Gianluca  
 
S. Messa Torresan Nazareno, Dalla Rosa Diego, 
Giustina, Antonio e fam. vivi e def. 



Così Siena, così Firenze, così Genova, così Venezia, così Vicenza, così altre ed altre città. L’umile Crespano non 
ebbe bisogno di chiamar Maria a custode e Regina; Crespano trovò nella propria terra le impronte dei piedi di 
Maria: “Hic habitabo quoniam elegi eam”, Crespano sorse e divenne grossa borgata sotto gli occhi e sotto gli 
auspici di Maria.  
Essa è un elemento della nostra vita, la nostra Concittadina. 
 

“O Vergine, o Signora, o tuttasanta, più d’un popolo superbo, 
d’esser si vanta in tua gentil tutela”. 

Noi nascemmo sotto questa “gentil tutela” e con noi di tanta ventura 
“… la terra si rallegra ancora come di fresco evento” 

 
Scritto tratto dalle memorie di Don Giambattista Ziliotto  

già Arciprete di Crespano del Grappa 
--- 

Madonna del Covolo, Memorie di Guerra 
Allo scoppiare della guerra fosse un pellegrinaggio ininterrotto di devoti, che dalle finitime e dalle lontane 
Parrocchie si portavano al Santuario per raccomandarsi alla Madonna del Covolo. Erano comitive di baldi giovani, 
di uomini maturi, già padri di famiglia, che chiamati man mano alla guerra andavano a mettersi sotto il patrocinio 
di Maria. Erano madri, erano sorelle, che venivano a pregare la Madonna pei figli, per i fratelli, pei fidanzati già 
sui campi di battaglia. Di quante lagrime, di quanti sospiri, di quante suppliche fu testimone la Vergine nel suo 
Santuario! e potremmo anche aggiungere quanti cuori confortati, quante piaghe sanate, quante anime ritornate a 
Dio per mezzo di Colei che fu sempre Rifugio dei peccatori e Madre di misericordia! 
Certo che quando nel Dicembre 1916 il Genio Militare dava mano alla costruzione della strada Covolo – Grappa 
nessuno avrebbe mai sognato che un anno dopo il fronte nemico sarebbe portato ai confini di Crespano e che il 
Grappa, con la sua formidabile resistenza, sarebbe divenuto uno dei primi fattori della vittoria finale dell’Italia e 
dell’Intesa; come nessuno avrebbe mai pensato che il Grappa con la sua Madonnina avrebbe fatto risuonare 
glorioso il nome di Crespano in tutta la Nazione e fuori, fino alle più lontane Americhe. 
Ricercatissime dai soldati le immagini e le medaglie della Madonna del Grappa e del Covolo, fino al punto che 
fui pregato dal Governo di un clichès della Madonna per soddisfare alle insistenti richieste dell’Armata del 
Grappa. 
Nessuna molestia più al Santuario, dal gennaio in poi adibito a posto di soccorso per i feriti del Grappa e dove 
ogni giorno era celebrata la Messa da cappellani militari e dal suo Rettore Don Pio Sartori, il quale a maggiore 
custodia del Santuario aveva stabilito la sua dimora nelle adiacenze del tempio.  
Il 4 settembre 1918, una granata nemica demoliva parte della canonica del Covolo, rimanendo incolumi i soldati 
che l’abitavano. L’8 settembre il Santuario, sgombrato del tutto, potè celebrare con concorso di parrocchiani e di 
soldati la solennità annuale. Il 1918 fu per Crespano l’anno di Maria.  L’assistenza divina pertanto, la protezione 
di Maria – Patriae Praesidium a Crespano appare evidente a chi consideri che il paese, centro di comandi e 
rifornimenti, fu per mesi e mesi bersaglio dei cannoni e degli aeroplani nemici. Una sola la vittima, un’innocente 
fanciulla, perita in seguito a scoppio di polveriera; fiore colto dalla Vergine quale odorante olocausto di una terra 
da Dio favorita di doni singolari di natura e di grazia in giorni che a tutti dicevano espiazione. 
O Madre celeste, solazio dei miseri, a chi vide i tuoi strazi ed i tuoi trionfi sul Grappa, a chi esperimentò la tua 
materna bontà nel Santuario del Covolo, “illos tuos misericordes oculos converte”. 
 
 

Preghiera-poesia in occasione della sua incoronazione 
 

La Vergine del Covolo nel giorno della sua incoronazione l’8 settembre 1923 
per mano del cardinale La Fontaine, patriarca di Venezia 

 
Sovra il tuo capo, una corona d’oro, depone, o benedetta, augusta mano, 

e al tripudio solenne di Crespano, le ville circostanti fanno coro! 
 

L’umil colono che per sé il lavoro vide sfruttare di sua industre mano, 
che mai nei rischi al suo al suo bel tempio invano il piè diresse a chiederti ristoro, 

 
Nell’alma sente un ondeggiar di affetti, che a balbettar indarno il labbro tenta, 

s’anco favelli celestiali detti, 
 

Tu che la vedi, serbala nei petti l’avita fè che il cielo ne rammenta, 
che d’onostade ombreggia i nostri tetti. 



 
 2° Grest per elementari-medie 
E anche quest’anno la parrocchia offre il servizio di un altro momento di 
ritrovo a settembre per i ragazzi: compiti, giochi, attività… 
Grazie alle cuoche, agli operatori, animatori e volontari. 
 


